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Il Tesoro scarica sulla lira 
la sua politica inflazionistica 

Pandolfi, parlando al Senato, presenta come « inevitabili » le conseguenze del
l'operato del governo — L'esposizione di Ciampi e l'intervento di Colajanni 

Giannino 
Parravicini: 
la svalutazione 
fa solo danni 

ROMA — Il presidente 
del Banco di Sicilia Gian
nino Parravicini si è di
chiarato nettamente con
trario alla ipotesi di sva
lutazione della lira che 
venisse fatta per acco
gliere le pressioni di al
cuni settori esportatori, 
o di alcune grandi impre
se, che trovano difficoltà 
sul mercato intemaziona
le. Questa servirebbe, in
fatti, soltanto a coprire 
le difficoltà interne, che 
devono essere invece in
dividuate e risolte. Lo 
sganciamento della lira 
dal Sistema monetario 
europeo, che ha come sco
po quello di rendere più 
agevole una tale svalu
tazione, avrebbe anche al
tri riflessi negativi sul 
piano della cooperazione 
economica internazionale. 
Lo stesso giudizio Parra
vicini dà sulla politica 
monetaria, rilevando che 
dipende sostanzialmente 
dalla spesa pubblica, e 
dalla tendenza a finan
ziarla in disavanzo evi
tando di agire sulle cause. 
Sull'articolo 10 della leg

ge bancaria (responsabi
lità dell'ispezione esegui
ta dalla- Banca d'Italia) 
Parravicini sostiene l'uti
lità di istituzionalizzare 
un comitato giuridico in
caricato di vagliare i casi 
in cui vensono riscontra
ti reati Sulle responsa
bilità dei banchieri pub
blici ha detto di ritenere 
che debba restare quella 
di un amministratore 
pubblico nel solo caso di 
operazioni assistite da 
contributo statale. 

Parravicini ha incon
trato i giornalisti, nella 
sede romana del Banco, 
per presentare il volume 
«La congiuntura nel 1979» 
ed una sintesi dello stu
dio sulla produttività in 
agricoltura. . 

Sarà Baratta 
il presidente 
dell'lCIPU-
CREDIOP? 

ROMA — Domani, alla 
riunione del Comitato in
terministeriale per il cre
dito, Pandolfi, potrebbe 
fare, tra gli altri, anche 
il nome del nuovo presi
dente dell'Icipu-Crediop. 
I due istituti sono, infat
ti, senza il vertice dalla 
fìre di aprile, quando Oc
chiuto. dopo una comuni
cazione giudiziaria di Ali-
brandi per l'affare Ital-
cas^e. si era dimesso. Il 
nome del candidato più 
probabile è quello di Ba
ratta. attuale vicepresi
dente dell'Icipu-Crediop. 
Baratta è socialista, ma 
sembra che . sia rimasto 
fuori dalla trattativa tra 
DC e socialisti sulle no
mine. In sostanza, verreb
be presentato semplice
mente come un « tecni
co ;> La sua candidatura 
è sostenuta da Pandolfi 
e dalla Banca d'Italia. 

La situazione dei due 
istituti finanziari pubbli
ci non è buona. Le di
missioni di Occhiuto han
no accentuato una crisi 
che si trascina da anni, 
da quando cioè è scop
piata la crisi chimica, set
tore verso il quale l'Icipu 
si era particolarmente e-
sposto. Oggi una delega
zione di dirigenti dei due 
istituti andrà a parlare 
con Pandolfi della situa
zione di disagio che da 
mesi serpeggia all'inter
no dei due istituti. La ri
chiesta che i dirigenti fa
ranno al ministro del Te
soro è quella di fa'r pre
sto. di arrivare il più ra
pidamente possibile alla 
elezione del nuovo presi
dente. Forse è per questo 
che, rispetto ad altre vol
te, la « lotta » per la suc
cessione sembra essere 
passata in secondo piano. 

ROMA — Le commissioni Bilancio e Finanze-Tesoro del Se
llaio hanno ascoltato ieri le r e g i o n i del ministro F.M. Pan
dolfi e del governatore della Banca d'Italia Carlo Ciampi sulla 
politica monetaria. Pandolfi ha rilevato che la lira, invertendo 
l'andamento del 1979, ha subito una svalutazione del \% negli 
ultimi mesi. Ciò ha consentito tuttavia di restare all'intèrno. 
del sistema monetario europeo. 

TuUavia Pandolfi ritiene che la resistenza della lira — 
che ha definito « fortunata J> — « non potrà durare a lungo 
dovendo cedere alla legge inevitabile del collegamento fra il 
differenziale di inflazione ed il mantenimento della parità: 
vi è stato soltanto un allungamento dei tempi ma non si può 
considerare rinviato sine die il problema del cambio della 
nostra moneta ». Questa dichiarazione costituisce, in pratica, 
un preannuncio di svalutazione, su cui gli operatori valutari 
potranno speculare fino da questa mattina. 

Secondo Pandolfi dopo la « fortuna » del 1979 — a cui il 
lavoro degli italiani sarebbe, a quanto pare, estraneo — ora 
non resterebbe che spendere le riserve e affidarsi a fattori 
generali, piuttosto che al comportamento specifico delle Au
torità monetarie. Il ministro si è autoassolto per l'imposta
zione fortemente deficitaria del bilancio ed è passato a trattare 
delle cause che hanno determinato lo stallo nella riforma mo
netaria internazionale. 

Ciampi si è richiamato anzitutto allo stato della economia 
reale che ha rilanciato, nella seconda metà del 1979, l'infla
zione. L'inversione della bilancia dei pagamenti dall'attivo 
al disavanzo — ieri è stato annunciato il disavanzo di 850 mi
liardi in aprile che porta il totale a 2740 miliardi nel quadri
mestre — avrebbe costituito invece una sorpresa. Su questa 
nuova base Ciampi prevede per l'intero 1980 un risultato defv 
citario della bilancia dei pagamenti. I grossi apporti valutari 
del turismo, rimesse e movimenti di capitale verrebbero an
nullati, in sostanza, da un crescente squilibrio negli scambi 
commerciali. Questo disavanzo starebbe in relazione con l'an
damento della produzione: solo la recessione, quindi un au
mento forte dei disoccupati, potrebbe ormai attenuare il peso 
delle importazioni. 

Nel suo intervento Napoleone Colajanni ha fatto rilevare 
che « il governatore della Banca d'Italia ha illustrato chiara
mente la politica monetaria che sta seguendo. Si tratta di un 
controllo molto attento delle variabili valutarie. Questa poli
tica — secondo lo stesso governatore — ha però dei limiti. H 
punto è di valore se questa politica — che è giusta e che va 
sostenuta — debba essere o no inquadrata in una coerente 
politica generale del governo. Qui nascono, ha detto Colajanni, 
tre questioni: 

O la linea generale di questa politica a livello monetario in
ternazionale contrasta con la linea di politica estera dello 
stesso governo. Per fare quello che dice Pandolfi ci vorrebbe 
un clima di distensione internazionale: 

0 E' necessaria una politica monetaria europea autonoma da 
quella degli USA. 

© I problemi" di politica economica interna: bisogna respin
gere la facile tendenza di puntare alla svalutazione e alla 
compressione dei salari, perché questioni come la produttività 
e l'inflazione strutturale — di cui ha parlato il governatore 
Ciampi — devono essere affrontate contestualmente. Nessuno 
può pensare — ha concluso Colajanni — di affrontare isolata
mente la questione del costo del lavoro: è questa una linea 
che non avrebbe possibilità di successo ». 

Sale a quindicimila miliardi 
la bolletta petrolifera 1980 
I nuovi aumenti (ieri decisi anche dal Venezuela) comportano 1600 miliardi di aggravio - L'ENEL 
riattiva sei centraline idriche e ne lascia inattive quattrocento - Inerzia colpevole del governo 

ROMA — La notizia che an
che il Venezuela ha aumen 
tato il prezzo del petrolio di 
3,5 dollari al barile ha fat
to salire ancora la stima 
dell'aggravio per la bilancia 
dei pagamenti italiana: si 
sale da 1300 a 1600 miliardi 
di maggiore esborso, se il con
sumo di petrolio non dimi
nuirà. Il Venezuela è il paese 
cqn cui l'Italia ha concluso 
uno degli ultimi accordi per 
l'aumento delle forniture di 
petrolio. Le forniture del
l'Iran sono interamente per
dute per l'Italia; quelle di 
altri paesi non facilmente au
mentabili e comunque assai 
rigide, dal punto di vista del 
prezzo. 

L'Italia paga più duro di al
tri paesi la mancanza di di
versificazione. Ha due gran
di enti nazionali per l'ener

gia - l'ENEL e l'ENI - ma 
non ha una politica energeti
ca capace di produrre una 
seria diversificazione delle 
fonti e lo a sganciamento » 
della produzione nazionale 
dalla dipendenza dal petrolio. 
Ieri l'ENEL ha annunciato di 
avere riattivato sei centraline 
idrauliche abbandonate negli 
anni passati a favore delle 
centrali a petrolio. Le sei cen
traline hanno una potenza di 
6.200 chilovatt e una produ-
cibilità di 32 milioni di chilo
wattora all'anno. Le centrali
ne abbandonate nel periodo 
della corsa al petrolio sono 
state però circa 400. L'auto
mazione dei comandi ne 
avrebbe consentito, già ne
gli anni passati, la riattiva
zione, 

Decine di altre centrali, di 
cui è accertata l'utilità in 

condizioni di prezzi petrolife
ri elevati, sono rimaste in 
progetto. Ed ancora si trasci
nano le discussioni, fra gli 
enti pubblici, sulla opportuni
tà — non ancora utilizzata — 
di fornire assistenza gratuita 
ai cittadini che vogliono so
stituire impianti a olio con 
impianti solari, agevolando le 
istallazioni con il credito di
retto da parte dell'ente inca
ricato di sollecitare il pro
gramma di conversione. 

Il costo degli acquisti di pe
trolio per l'intero 1980 è pre
visto ora attorno ai quindici

mila miliardi di lire. Qualora il 
governo proseguisse sulla stra
da attuale, che porta alla sva
lutazione della lira, la bollet
ta petrolifera può salire a 
ventimila miliardi di lire. Tut
ti i costi interni saranno spin
ti al rialzo dal trasferimento 

di questo maggior costo nelle 
tariffe e nei prezzi. Le deci
sioni prese dal governo Cos-
siga primo — • fatte proprie 
dal Cossiga secondo — hanno 
affidato al maggior prezzo 1' 
attuazione di una politica di 
risparmio. Se guardiamo al
l'andamento dei principali 
paesi industrializzati vediamo. 
però, che i principali rispar
mi di petrolio nell'ultimo anno 
li hanno ottenuti gli Stati Uni
ti, paese dove sono stali fat
ti cospicui rincari ma la ben
zina costa ancora poco più 
di 200 lire al litro. 

Per risparmiare non basta 
volerlo, occorrono i mezzi, le 
capacità. Il rincaro è una pu
nizione del consumatore che 
resta quasi sempre senza se
guito. Le società dell'ENI. sol
lecitate dalle Regioni, in qual
che caso hanno mostrato di 

accorgersene offrendo non 
più solo carburanti ma un 
« pacchetto di servizi » per 
modificare le istallazioni, mi
surare ed eliminare gli spre
chi. Purtroppo, però, questa 
offerta di servici è estrema
mente limitata. I mezzi che 
vi vengono impiegati sono in
finitesimali rispetto ai quat
tromila miliardi di investimen
ti all'estero programmati. 

Ieri l'ENI ha comunicato di 
avere preso una partecipazio
ne nella esplorazione dei fon
dali marini vicino alla Gia-
maica. Il contratto prevede 
la cessione del petrolio in 
caso di ritrovamento. Due 
giorni fa sono stati tenuti col
loqui con i governanti del
l'Australia in vista dell'ac
quisto di carbone. Questi pro
getti. tutti costosissimi, sono 
a medio lungo termine. 

Quel dibattito difficile all'Alfa, Beretta e UILM 
Ad Arese cinquemila operai chiedono una soluzione unitaria per la piattaforma di gruppo 

ROMA — Un <r ponte fra Bonn 
e Belgrado D ira cogestione e 
autogestirne. Qualcuno ha li
quidato così, con una battuta 
a dir il vero ingenerosa, la 
discussione aperta dal comita
to centrale della UILM, un 
tentativo di mettere insieme sia 
le esperienze di autogestione, 
sia la necessità di mettere le 
mani nella a funzione impren
ditoriale ». assumendo come 
proprio « iì destino dell'impre
ca ». Un contributo dunque al 
dibattito più sonerale ormai 
aperto nel «iiwl.ic.-ilo. anche 
in visln dei Concreti del!'81. 
Giorcio Benvenuto — a dif
ferenza ad esempio di Cami
ti con la FIM-CISL — ha 
a beuedetio n Ì « suoi » me
talmeccanici riconoscendosi 
neirìmpoetazione di Vincen
zo Manina. 

Quali le ideo più o meno 
nnove emerse? Facendone una 
sìntesi: mia nuova regolamen
tazione dei consìgli - dì fab

brica per garantire meglio 
le rappresentazioni (col ri
schio, crediamo, di creare ma
stodontiche commissioni in-
terne e non a caso la pro
posta si è beccata qualche 
critica nella discussione al CC 
della UIL). Una propensione 
a ricorrere al voto segreto in
terpretando così il refeien-
dum tanto amato da Benve
nuto. Una apertura nei con
fronti della proposta di un 
fondo salariale aziendale teo
rizzata da una " parto della 
CISL per gli imeslimenti. 
Un orientamento all'ubo più 
elastico della forza lavoro e 
una apertnr?_neì confront» del 
ritorno al cottimo e ai premi 
di presenza. L'introduzione 
di una legse che vieti la co
struzione di nuove fabbriche 
al nord. La salvaguardia del 
valore progettuale dell'EUR. 
Un accenno favorevole — in 
sintonia con le <r avance? » 
di Craxi — ai referendum ra

dicali. Una difesa d'uflicio 
dei 300 dissenzienti a Firenze. 

Questi alcuni dei principa
li elementi del a menu » del
la UILM. Benvenuto si è di
chiarato soddisfatto e ha ap
profittalo dell'assise per so
stenere che a il sindacato non 
ha valorizzato abbastanza rac
cordo raggiunto col governo D, 
un accordo, aggiungiamo noi, 
frutto dì ben tre scioperi ge
nerali e anticipato dalla bat
taglia parlamentare del FCI 
che ha mes^o ìu minoranza il 
go\crno «ti aspetti decidivi. 
Ha anche difeso rinvilo uni
laterale ai sindacali sovietici. 
senza impallidire per la pro
pria incoerenza, anzi accu
sando gli altri di incoe
renza. 

Ed è questo, ci par di ca
pire. il limite principale della 
organizzazione che raccoglie 
forze così variegate: la volon
tà spesso dì cavalcare tutte le 
spinte, anche l'ima contraria 

all'altra, in funzione di dise
gni non sempre chiarì. 

Certo, queste discussioni 
aperte ne] sindacato colgono 
l'esigenza di dare una rispo
sta al a malessere » e alle dif
ficoltà col rischio spesso però 
di essere dislaccate dai proble
mi della gente. Proprio ieri — 
mentre Mattina ribadiva la fi
ducia nella a cultura autoge-
stionaria» — a Brc=cia. in una 
\ecchia fabbrica d'anni, la Be
retta. una buona fella delle 
a-semhlee operaie re^pinueva 
la piattaforma presentata dal 
sindacalo. Un altro « caso » 
emblematico. Il rifiuto espri
meva una opzione a favore di 
aumenti salariali esitali per 
tulli, mentre il sindacato pro
poneva un corretlo rapporto 
tra salario e qualifica, anche 
per non assegnare al padrone 
il ruolo di dispensatore a pia
cimento di quote di salario. 
Un episodio che testimonia 
l'urgenza di un chiarimento 

aperto e di una lotta politica 
\era su alcuni aspetti uon di 
poco conto della politica sin* 
daale. C'è la esigenza — ed è 
una riflessione aperta ad esem
pio all'ultimo Consiglio gene
rale della CGIL — di stabilire 
un rapporto più diretto e fe
condo tra politica rivendicati-
va, programmazione, movimen
to coerente e costruzione di 
uno schieramento politico rin
novatore. Un disegno, un pro
getto compiuto, nel quale si 
ritrovino anche gli operai del
la Bercila. 

E' questa, del resto, l'ispira
zione che ha animato ieri cin
quemila lavoratori riuniti in 
assemblea all'Alfa Romeo di 
Arese che hanno chiesto in 
una mozione che vengano ri
composte le precedenti spac
cature del consìglio di fabbri
ca e si giunga finalmente ad 
una soluzione unitaria. 

b. u, 

la salute 
e il lavoro 
In seguito all'articolo com

parso sull'Unità di mercoledì 
16 aprile, firmato dall'operaio 
Sergio Celi della FIAT Ték-
sid, noi, quali segretari del
le tre sezioni di fabbrica del 
PCI alla Teksid, vorremmo 
fare alcuni rilievi e preci
sazioni. 

Nel merito dell'articolo di 
Celi, tralasciando la parte in 
cui si descrivono le condizio
ni di lavoro in acciaieria e 
si denunciano le responsabu 
lità della FIAT, che è solo 
una conferma di quanto pub
blicato ripetute volte dal 
giornale del nostro partito, 
quella che non condividiamo 
è la conclusione a cui por
ta tutto il ragionamento del
l'articolo, addebitando tutte 
le responsabilità delle «con
traddizioni esistenti » alla 
componente sindacale UIL. 
E' questa una logica che ci 
porterebbe molto lontano, 
oerchè dietro questo ragio
namento c'è una cisione stra
ne della classe operata e del-

Dura replica all'intervento di Sergio Celi 

Quell'operaio sbaglia tutto: 
alla Teksid il sindacato c'è 

Intervengono i tre segretari 
delle sezioni comuniste di fabbrica 

Contestazione di merito 
di alcuni dati - Non è opportuno 
introdurre elementi di divisione 

fra i sindacati 

la democrazia, la visione di 
una classe operaia incapace 
di ragionare e ài scegliere, 
ma facilmente utilizzabile e 
strumentalizzabile da chiun
que e su qualunque pro
blema. 

Nell'articolo si dice che 
e quando si programma uno 
sciopero contro fumo, rumo
re, polvere, calore, dopo ti 
trovi a combattere spìnte sa
lariali, che è l'esatto contra
rio della lotta », e tutto que
sto per Celi è una manovra 
orchestrata dalla UIL. Non 
gli passa per la mente che 
queste possono essere tenden
ze, orientamenti, spinte sala
riali presenti non all'interno 
del. sindacato, ma tra i lavo
ratori? 

\on ha mai pensato Celi 
che la difficoltà, nel riusci
re a raggiungere risultati 
concreti nella lotta per un 
ambiente di lavoro non no
civo, a volte dipende anche 
dalla forza del movimento o-
peraio, dalla capacità di co

struire obiettivi chiari e per
seguibili, e che tutto questo 
non lo si ottiene con la po
lemica e le accuse gratui
te, ma con una grande vo
lontà politica di costruzione 
di piattaforme di lotta uni
tarie, in grado di mobilitare 
i lavoratori a sostegno di 
un progetto di cambiamento 
e di trasformazione della fab
brica? 

Probabilmente se Celi, in 
questi mesi, avesse polemiz
zato di meno e fatto più la
voro politico, avrebbe notato 
che la sua domanda sull'esi
stenza del sindacato alla 
Teksid è fuori dì luogo, in 
quanto il sindacato esiste e 
lavora con spirito costrut
tivo ed unitario, e la riprova 
di ciò la si ritrova nel la
voro realizzato in questi gior
ni, con la preparazione della 
vertenza FIAT, la quale, in
dipendentemente da cosa ne 
pensa Celi, è stata presen
tata unitariamente da tutte 
e tre le componenti sinda

cali ed oggi viene sottoposta 
al giudizio dei lavoratori. 

Un altro dato importante 
è rappresentato dall'elevata 
partecipazione dei lavoratori 
al rinnovo dei delegati sinda
cali (e Celi non è mai stato 
eletto delegato). Nella parte 
finale dell'articolo si auspica 
un impegno del sindacato a 
cominciare la lotta svi pro
blema dell'ambiente, sia al
l'interno della fabbrica che 
sul territorio, e proprio da 

.questo auspicio traspare la 
disinformazione di Celi, per
ché a Torino una delle espe
rienze più avanzate sul ter
reno della difesa della salute 
è l'unità di base del quar
tiere San Donato (dove si 
trova lo stabilimento Teksid 
Acciai), che è stata realizza
ta con il contributo dei lavo
ratori dell'acciaieria 2 e con 
la partecipazione di tutte le 
componenti sindacali. 

Infine gli stessi dati, ripor
tati nell'articolo di Celi, sul 
tesseramento alla cellula del 
PCI dell'acciaieria 2 (che è 
solo una parte limitata della 
Teksid Acciai) non sono rea
li, perché nel 18 gli iscritti 
erano 19 (e non tre come di
ce Celi), nel '79 erano 20 e 
nell'SO sono 29. 

LEO MAIORANA 
FRANCO >L\CALUSO 

GIUSEPPE LENTIA 
(segretari delle tre sezioni 

PCI della FIAT Teksid) 

Forse un 
rinvio per 
il piano Alfa 

ROMA — Rischia di saltare 
oggi la riunione della com
missione interparlamentare 
sulle PPSS che deve pronun
ciarsi sul piano Alfa e sull' 
accordo con la Nissan perché 
né il ministro delle Parteci
pazioni statali né Tiri hanno 
fatto ancora pervenire alla 
commissione il piano di risa
namento che è già pronto. 
« Il ritardo è gravissimo — 
ha dichiarato il compagno 
Marghen vice presidente del
la commissione — e ne chie
diamo conto al ministro e al 
presidente dell'In che deb
bono assicurare il regolare 
svolgimento della riunione 
della commissione». Marghe-
ri ha denunciato poi « le ma
novre dilatorie» in atto. 

Murri nominato 
commissario 
del gruppo Monti 

ROMA — Mario Murri, at
tuale direttore generale del
ia Gepi, è 6tato nominato 
ieri commissario delle azien
de petrolchimiche del gruppo 
Monti dal ministro dell'indu
stria, Bisaglia in sostituzione 
di Alberto Grandi che ha as
sunto la presidenza dell'Eni. 
Grandi era stato nominato 
commissario della Mach il 
12marzo. Dopo la nomina al 
vertice dell'Eni, la permanen
za di Grandi era divenuta 
incompatibile con 11 nuovo 
Incarico, essendo in corso una 
discussa trattativa con l'Eni 
per la cessione all'ente di sta
to di questi impianti. 

77 sindacato prepara 
iniziative per la pace 

ROMA — Con una battuta 
si potrebbe dire che c'è cli
ma di distensione tra CglL 
Cisl e Uil sulla politica in
temazionale, dopo la riunio
ne di ieri della segreteria uni
taria (vi hanno partecipa
to anche Lama, Camiti e 
Benvenuto). E* stata afferma
ta in primo luogo l'esigenza 
di un metodo unitario di di
scussione. Il discorso, comun
que, sarà ripreso il 2 giugno. 

Venerdì, intento, i respon
sabili per la politica intema
zionale delle tre confederazio
ni si incontreranno con i rap
presentanti delle strutture di 
categoria sull'organizzazione 
di una serie di manifestazioni 
e assemblee sui temi della 
pace, del disarmo e del nuovo 

ordine economico Internazio
nale. H programma dettaglia
to sarà poi messo a punto dal
la segreteria unitaria. 

Iniziative nelle fabbriche 
del settori In crisi a livello 
europeo (fibre, chimica, por
ti) e un comizio del presiden
te della CES. Wim Kok, do
vrebbero caratterizzare l'Im
pegno del sindacati in vista 
del vertice del capi di stato 
e di governo del Paesi indu
strializzati previsto per giu
gno a Venezia. 

La riunione di ieri h a rista
bilito un nuovo clima fra le 
Confederazioni, dopo le dure 
polemiche che avevano recen
temente diviso CGIL e CISL 
dalla UIL, 

RIMA DI APRIRE 
UN CONTO US RANCA 

DEVI ESSERE CONVINTO 
CHE TI CONVIENE. 

LA SICUREZZA, la comodità dL 
iun conto in banca rende la vita 

quotidiana molto più serena, perché il 
denaro non sia mai una 
preoccupazione. 

Dal giorno del tuo primo versamento, 
il tuo denaro lavora, guadagna 
interessi. 

Ed eccoti col tuo libretto d'assegni, 
un modo per avere il tuo denaro a 
portata di mano, ma anche una chiave 
che la banca ti offre per risòlvere tanti 
problemi finanziari: pagare imposte, 
cambiali, bollette della luce, del 
telefono e del gas, trasferire del 
denaro a un parente lontano. 

Se viaggi, la tua banca viaggia con 
te: provvede agli assegni turistici, ti 
cambia la valuta, ti aiuta, ti consiglia, ti 
facilita in tutto. 

E se poi la tua banca è veramente 
grande come il Banco.di Roma, puoi 
trovare sue filiali ovunque in Italia e 
in tanti paesi del mondo, con migliaia 
di collaboratori esperti e, soprattutto, 
disponibili. / 

Aprire un conto in banca è tutto 
questo e adesso anche tu sai perché ti 
conviene. Un solo problema ti resta: 
quale banca scegliere. 

BANCO DI ROMA 
COSaSCUMOCI MEGLKl 
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